
COMUNE DI MISANO ADRIATICO
PROVINCIA DI RIMINI

SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

Determinazione n. 361/SAC

Oggetto: SAC - PROGETTO "ESTATE IN VILLA 2021" - AVVIO
ISTRUTTORIA DI CO-PROGETTAZIONE.

Data  06 maggio 2021

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTI:

- il  provvedimento del Sindaco n.  227 in data 29/12/2020, con il  quale sono state conferite al
sottoscritto le funzioni di Responsabile del Settore Servizi al Cittadino di cui al combinato disposto
degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 267/2000 fino al 31/12/2021;

-  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  58 del  29/12/2020,  dichiarata  immediatamente
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento  Unico di  Programmazione (DUP) 2021-
2023;

-  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  59  del  29/12/2020,  dichiarata  immediatamente
eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 08/01/2021, con la quale è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2021-2023, con l'assegnazione delle risorse alle unità organizzative;

RICHIAMATI:

- l’art. 118, comma 4° della Costituzione, che novella: “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province
e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.”;

- la  Legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi.”;

- l’art. 3, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”;

- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali";

- il D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore” (CTS);

- la Sentenza della Corte Costituzionale del 20/05/2020 n. 131;

- l’art. 8 del D.L. 16 luglio 2020 , n. 76 convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n.
120; 

- il  Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 del 31/03/2021  “Linee
guida sul  rapporto tra pubbliche amministrazioni  ed enti  del  terzo settore negli  artt.  55-57 del
D.Lgs. n.117/2017 ( codice del terzo settore).” 

-  la  Legge Regionale n.  2/2003 “Norme per  la  promozione della  cittadinanza sociale e per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;



VISTA la documentazione inoltrata dal Dipartimento salute donna infanzia e adolescenza – U.O.
Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza del AUSL della Romagna [ALLEGATO A] ricevuta al prot.
14151 del 05/05/2021 dalla quale si evince che le caratteristiche cliniche e la complessa gestione
comportamentale dei ragazzi a cui è indirizzato il progetto rende difficoltosa la loro partecipazione
ai centri estivi presenti sul territorio in quanto è necessario un ambiente altamente individualizzato,
strutturato e prevedibile per quanto riguarda il tempo e lo spazio, programmato in base ai loro
bisogni  di  chiarezza  e  coerenza  a  livello  educativo  e  comunicativo,  adattato  inoltre  alla  loro
peculiarità  nell'elaborazione  sensoriale.  E’ indispensabile  che  gli  educatori  coinvolti  abbiano
competenze specifiche ed abbiano già avuto esperienza con ragazzi con disturbo dello spettro
autistico,  in  modo  da  padroneggiare  le  strategie  educative,  comunicative  e  di  gestione  del
comportamento,  funzionali  a  favorire  il  mantenimento  delle  competenze  socio-comunicative,
l'acquisizione di nuove abilità e autonomie, senza trascurare il loro benessere e il divertimento. A
seguito di questa complessità il rapporto educatore-utente, dovrà essere personalizzato e variabile
tra 1:1, 1:2 e 2:3; I ragazzi individuati saranno quelli ancora inseriti nel percorso scolastico e/o che
non hanno interventi extra-scolastici in atto mentre, per i ragazzi, minori o adulti, che nel periodo
invernale sono inseriti in contesti come centri diurni, semi-residenziali e centri socio-educativi si
favorirà la continuità di percorso nei servizi già frequentati.

RICHIAMATO il  Piano di  Zona per  la  salute  e il  benessere  sociale  2018 -  2020 (Programma
Attuativo 2020), predisposto dal Comitato di Distretto di Riccione, al Titolo 105 “Estate e Disabili”
che promuove il progetto atto a rispondere alla necessità di tutte le famiglie con a carico un figlio
affetto  da DPS (Disturbo Pervasivo  dello  Sviluppo)  impossibilitato  ad accedere ad altri  servizi
presenti sul territorio della Provincia di Rimini.

RICHIAMATO inoltre  l’impulso  dato  dalla  Giunta  Comunale  attraverso  il  Documento  Unico  di
Programmazione 2021-23 nella Missione M012 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, questa
Amministrazione,  ai  sensi  del  combinato  disposto  degli  artt.  7  e  seg.  della  Legge  241/1990:
“comunicazione di avvio del procedimento”,  del  Decreto Ministeriale n. 72/2021 “Linee guida sul
rapporto tra P.A. ed Enti del Terzo Settore (E.T.S.) negli artt. 55-57 del D.Lgs n.117/2017 (Codice
del  Terzo  Settore)” e  dell’art.  43  della  Legge  Regionale  2/2003:  “Istruttoria  pubblica  per  la
progettazione  comune”,  intende  dare formalmente  avvio  al  procedimento  per  addivenire  alla
realizzazione  del  progetto  “ESTATE IN  VILLA 2021”,  invitando  i  soggetti  pubblici  e  gli  E.T.S.
coinvolti a fornire a questo Ufficio il loro contributo progettuale ed eventualmente gestionale.

CONSIDERATO  che  il  progetto  “ESTATE  IN  VILLA”,  giunto  alla  sua  dodicesima  edizione,
coinvolge  diversi  soggetti  pubblici  come il  Centro  Autismo e  Disturbi  dello  Sviluppo di  Rimini
(CADS) - AUSL della Romagna e gli E.T.S. ed è rivolto ad una fascia di utenza molto particolare
ovvero ragazzi dello spettro autistico in età scolare con l’obbiettivo di inserire detti ragazzi in un
contesto estivo che permetta loro di fare esperienze ludiche, divertenti, inclusive e stimolanti senza
tralasciare il potenziamento delle competenze e delle abilità dei ragazzi. 

CONSIDERATA la specificità dei potenziali partecipanti, il progetto sarà rivolto, come nella passata
edizione, a tutti i ragazzi dello spettro autistico in età scolare, individuati dal Centro Autismo di
Rimini, residenti nei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Riccione. 

 DETTAGLIATE, in sintesi, le finalità progettuali sono:
-  promuovere l’offerta di  un  servizio a valenza socio ricreativa e culturale  a ragazzi dello spettro
autistico in età scolare, a cui è preclusa la partecipazione nei comuni centri estivi;
-  potenziare le  abilità  precedentemente acquisite  dai  ragazzi  durante l’anno scolastico,  in  una
prospettiva di apprendimento dell’autonoma gestione utile alla vita quotidiana;

RICHIAMATA la sentenza  della Corte Costituzionale  n. 131 del 2020, nella quale il  giudice
costituzionale evidenzia come sia insito nel diritto euro-unitario il  tentativo di «smorzare la
dicotomia conflittuale fra i valori della concorrenza e quelli della solidarietà», riconoscendo «in
capo agli Stati membri la possibilità di apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza
sociale,  un  modello  organizzativo  ispirato  non al  principio  di  concorrenza ma a  quello  di
solidarietà (sempre che le organizzazioni non lucrative contribuiscano, in condizioni di pari



trattamento,  in  modo  effettivo  e  trasparente  al  perseguimento  delle  finalità  sociali)».  Tale
orientamento  giurisprudenziale,  dunque,  guida  l’interpretazione  delle  norme  del  CTS  e
conferisce  loro  uno  spazio  autonomo,  non  conflittuale,  nella  disciplina  del  CCP  (D.Lgs.
50/2016). 

RILEVATA l’opportunità  di  coinvolgere  nella  progettazione  e  realizzazione  delle  singole  attività
progettuali  sopra  descritte  gli  ETS  (Enti  del  Terzo  Settore),  individuati  dall’art.4  del  D.Lgs.
n.117/2017,  così  come previsto  dal  citato  Decreto  Ministeriale  n.  72/2021   e  dall’art.  43  L.R.
n. 2/03;

DATO ATTO che nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli scopi e  alle  finalità
perseguiti dall’Amministrazione Comunale,  in collaborazione con il CADS di Rimini e l’Ufficio di
Piano - Distretto Socio-Sanitario di Riccione gli elementi che verranno valutati sono:

-  qualità  della  soluzione  progettuale  presentata  relativamente  alle  finalità  sopraindicate  e
competenze professionali già acquisite, in coerenza con gli obiettivi della progettazione;

-  impegno  organizzativo  del  co-proponente  da  intendersi  come  risorse  umane  finanziarie  e
strumentali impiegate per la realizzazione del progetto.
Al fine di procedere alla valutazione di progetti presentati vengono individuati i seguenti criteri:

A) formazione specifica degli operatori nel trattamento e nella gestione comportamentale di bambini e
ragazzi con disturbo dello spettro autistico;

B) esperienza in centri estivi specifici per bambini e ragazzi con disturbo dello spettro autistico in co-
progettazione  con  i  servizi  sanitari,  negli  ultimi  5  anni,   per  conto  di  Enti  pubblici  e/o  pubbliche
amministrazioni;

C) esperienze in progetti di tempo libero e centri aggregativi in cui sono inseriti ragazzi con disturbo
dello spettro autistico, negli ultimi 5 anni, per conto di Enti pubblici e/o pubbliche amministrazioni.

RITENUTO, pertanto:

-  di  assegnare la  realizzazione del  progetto  precitato,  mediante  istruttoria  pubblica  per  la  co-
progettazione a soggetti del Terzo Settore, al fine di valorizzare l’esperienza di tali realtà presenti
sul territorio e far fronte alla particolarità dell’attività proposta ed in continuità con i progetti formativi
dei ragazzi coinvolti;

- di dare atto che l'Amministrazione Comunale, per la realizzazione del progetto “ESTATE IN VILLA
2021” in base al consuntivo della passata edizione, stima che possa essere messo a disposizione
della progettazione, un contributo totale pari a € 58.250,00, per la compiuta realizzazione di tutte le
fasi  progettuali,  comprensivi  dei  contributi  dei  diversi  soggetti  coinvolti,  come  indicato
nell’ALLEGATO B; un diverso numero di partecipanti o una diversa durata del progetto potrebbero
portare alla variazione delle risorse disponibili. La corretta quantificazione delle risorse disponibili
potrà avvenire solo a conclusione della fase di progettazione.

- di dare atto che il Comune di Misano Adriatico metterà a disposizione lo stabile Villa Del Bianco,
avuto in comodato dalla Fondazione Del Bianco;

- di dare atto che l’AUSL  della Romagna metterà a disposizione il  proprio personale medico e
socio-sanitario per la supervisione e responsabilità clinico-scientifica del progetto;

- di dare atto che il Comune di Misano Adriatico curerà, a proprie spese, la gestione amministrativa
delle entrate e soprattutto delli costi, comprese assicurazione e mensa;

- di provvedere a pubblicare sul sito del Comune di Misano Adriatico un avviso pubblico, al fine di
dare ampia conoscenza a tutti i soggetti potenzialmente interessati, dell’avvio della procedura di
istruttoria pubblica di che trattasi;

- di dare atto che il soggetto attuatore verrà individuato dalla Commissione tecnica appositamente
nominata  sulla  base  dei  criteri  delineati;  il  soggetto  individuato  presenterà  apposita
rendicontazione in seguito alla quale questo comune concederà un contributo, a parziale copertura
delle spese sostenute. 

PRECISATO che esigenze di opportunità e di efficientamento dei tempi procedimentali rendono
opportuno l’avvio dell’iter di selezione pubblica, che deve precedere l’individuazione dell’ETS con il



quale  co-progettare  le  azioni  indicate  in  linea  di  massima  nel  progetto,  anche  in  funzione
dell’esperienza maturata nelle precedenti edizioni;

DETERMINA

1)  Di  avviare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  qui  si  intendono  integralmente
riportate, una procedura di istruttoria pubblica ex co.2 art. 55 D.Lgs 117/2017 e art. 43 L.R. 2/2003
più precisamente finalizzata alla realizzazione del  obiettivo progettuale denominato “ESTATE IN
VILLA 2021”,  come da avviso  ALLEGATO C,  corredato dal  modello di  partecipazione alla co-
progettazione, allegato al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2) Di dare atto che il progetto di che trattasi è finalizzato all’inserimento in un contesto di centro
estivo per ragazzi dello spettro autistico in età scolare ai quali sarebbero precluse queste tipologie
di esperienze nei classici centri estivi organizzati dalle varie realtà pubbliche e private.

3)  Di coinvolgere nella co-progettazione, così come previsto dal combinato disposto del co.2 art.
55 D.Lgs 117/2017 e dell’art. 43 della L.R. 2/03, gli ETS - Enti del Terzo Settore individuati dall’art.
4 del D.Lgs 117/2017.

4) Di provvedere a pubblicare sul sito del Comune di Misano Adriatico l’avviso pubblico al fine di
garantire la più ampia conoscenza a tutti i soggetti potenzialmente interessati alla partecipazione
alla presente co-progettazione.

5)  Di dare atto che nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli  scopi e finalità
predetti, gli elementi che verranno considerati sono l’adeguatezza al perseguimento delle finalità
suindicate, nonché l'impegno organizzativo del co-proponente da intendersi  in termini di risorse
umane, finanziarie e strumentali impiegate per la realizzazione del progetto andando a valutare i
seguenti criteri:

A) formazione specifica degli operatori nel trattamento e nella gestione comportamentale di
bambini e ragazzi con disturbo dello spettro autistico;

B) esperienza in centri estivi specifici per bambini e ragazzi con disturbo dello spettro autistico
in co-progettazione con i servizi sanitari,  negli ultimi 5 anni,  per conto di Enti pubblici e/o
pubbliche amministrazioni;

C) esperienze in progetti di tempo libero e centri aggregativi in cui sono inseriti ragazzi con
disturbo dello spettro autistico, negli ultimi 5 anni,  per conto di Enti pubblici e/o pubbliche
amministrazioni.

6) Di dare atto che, ad esito della procedura, dovrà essere pervenuta a questo ufficio formale
adesione al patto di sussidiarietà, che specificherà gli  impegni reciproci tra Comune di Misano
Adriatico,  il  CADS (Centro Autismo e Disturbi dello Sviluppo  di Rimini - AUSL della Romagna),
l’Ufficio di Piano del distretto di Riccione, i Sindaci dei Comuni interessati all’inserimento di propri
ragazzi residenti e dagli Enti del Terzo Settore individuati.

7) Di richiedere la formalizzazione dell’impegno finanziario dell’Azienda U.S.L. della Romagna e la
conferma della disponibilità alla collaborazione del CADS di Rimini e delle Attività socio-sanitarie.

8) Di richiedere la formalizzazione  dell’impegno finanziario al Direttore dell’Ufficio  di  Piano e al
Responsabile SST del Distretto di Riccione da imputare al FRNA 2021.

9) Di richiedere la formalizzazione  dell’impegno finanziario a supporto della gestione ai Sindaci
(servizi sociali) dei Comuni interessati, sentiti i propri assistenti sociali, i quali avranno previamente
definito le modalità della partecipazione con le rispettive famiglie e il CADS di Rimini, per ciascun
ragazzo partecipante. 



10) Di dare atto che il presente atto non comporta al momento impegno di spesa o diminuzione di
entrata in quanto si provvederà a seguito dell’avvenuta individuazione del patto di sussidiarietà ad
effettuare i relativi impegni.

11) Di dare atto che questo ufficio si riserva di revocare la presente co-progettazione e di non dar
avvio al progetto individuato in caso di mancata conferma degli apporti finanziari dei vari soggetti
coinvolti.

12) Di dare atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 241/1990,
per  gli  atti  di  adempimento  della  presente  determinazione  è  il  Dott.  Gabriele  Scarpetti,
Responsabile  del Settore Servizi  al  Cittadino,  il  quale dichiara di  non essere a conoscenza di
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi neppure potenziale e di essere a conoscenza delle
sanzioni penali a cui incorre nel caso di dichiarazione mendace.

Adozione

In data 06/05/2021 la presente determinazione è stata assunta e sottoscritta dal responsabile del
settore SERVIZI AL CITTADINO, Dott.  Gabriele Scarpetti,  con firma elettronica qualificata sulla
procedura gestionale dei provvedimenti deliberativi di questo ente. 

Detta sottoscrizione vale anche come parere di regolarità tecnica a norma dell'art.147-bis comma
1 del D.lgs. 267/2000 ed eventuale provvedimento di liquidazione a norma dell’art. 184 comma 3
del D.lgs. 267/2000. 

Regolarità contabile

In data  06/05/2021 la presente determinazione è stata sottoscritta dal responsabile del settore
FINANZIARIO E RISORSE UMANE, Dott. Fabrizio Bernardi, con firma elettronica qualificata nel
sistema di gestione. 

Detta sottoscrizione con firma elettronica qualificata vale come: 

➢ parere  preventivo  di  regolarità  contabile  a  norma dell'art.  147-bis  comma 1  del  D.lgs.
267/2000 - visto di eventuale copertura finanziaria e registrazione dell’impegno a norma
dell'art. 183 comma 7 del D.lgs. 267/2000 che rende la determinazione immediatamente
esecutiva; 

➢ data in cui il provvedimento viene automaticamente numerato dal sistema di gestione;
➢ visto  di  eventuale  liquidazione  contabile  a  norma  dell'art.  184,  comma 4,  del  D.  Lgs.

n.267/2000;
➢ autorizzazione all’eventuale emissione del mandato di pagamento a favore di chi ne ha

titolo.

Creazione, pubblicazione e conservazione dell’originale informatico

In data odierna, il sottoscritto ha creato il file originale di questa determinazione, mediante firma
digitale di un file PDF e dei relativi allegati, disponendo la sua pubblicazione per 15 giorni all’albo
pretorio online, la sua conservazione digitale agli atti dell’ente e provvedendo al suo versamento in
conservazione sostitutiva. 

Detta determinazione rimarrà pubblicata nel gestionale on-line alla libera consultazione di  ogni
cittadino, mediante apposito link sul sito istituzionale e nell’apposita sezione di amministrazione
trasparente.

Lì, 06 maggio 2021

Il Responsabile del Settore
Affari Generali, Patrimonio e Gestioni

Dott. Paolo Russomanno
(Firmato digitalmente)


